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Sono di seguito pubblica1 gli esi1 dell’appello di Laboratorio diagnosi della disabilità del 24/07/23. 
Le idoneità saranno verbalizzate online, non è necessaria la presenza degli studen1 e delle 
studentesse alla verbalizzazione. 
 
 
 

 

Nome Cognome Numero di matricola Siete stat* chiamat* ad osservare, in qualità di educatori/educatrici, una classe di primo anno di una scuola primaria del vostro paese nei primi giorni di scuola. La classe è costituita da molti più alunni di quanto avevate previsto; trattandosi di una scuola orientata all'integrazione e all'inclusione sono presenti molti bambini provenienti da paesi esteri; in classe sono presenti anche bambini che hanno grosse difficoltà a svolgere i compiti assegnati nei tempi medi proposti dagli insegnanti, la cosa genera anche diverse difficoltà sul piano della gestione dei bambini che hanno portato a termine le attività proposte e devono rimanere in attesa che gli altri terminino. Non è ancora chiaro, tuttavia, il tipo di difficoltà che presentino alcuni bambini.L’obiettivo con cui il Dirigente vi chiede di osservare la classe è quello (1) di fornire una mappatura delle dinamiche che si sono attivate tra i compagni e le compagne e delle eventuali problematiche in atto, conseguentemente, (2) di produrre proposte di intEsito
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Nicole De Simone 20063790 PROGETTO EDUCATIVO CLASSE PRIMARIA-ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA La classe 1^B è composta da 30 alunni (17 femmine e 13 maschi). La classe presenta una smisurata e incontrollata vivacità, dovuta anche da un numero elevato di alunni inizialmente non previsto; questo comporta molto spesso un rallentamento dell’andamento dell’attività didattica ostacolando un sereno svolgimento delle lezioni. Un gruppo di alunni è costantemente produttivo e contribuisce in maniera significativa a portare a termine il lavoro comune nei tempi previsti; parte della classe risulta avere buona padronanza del linguaggio, adeguata capacità di prestare e mantenere attenzione, interesse e curiosità di fare nuove scoperte. Una parte di loro è in grado di eseguire in modo corretto i compiti assegnati ma non sempre nel rispetto dei tempi stabiliti o produce lavori corretti anche se non sempre impostati autonomamente; hanno ritmi piuttosto lenti e gli occorrono continue sollecitazioni. All’interno della classe sono presenti molti baIDONEO
Virginia Sacco 20065173 A seguito della richiesta del dirigente scolastico della scuola Cesare Battisti di Lecce in data 22 luglio 2023. Dopo aver osservato la classe 1B queste sono le mie considerazioni:I rapporti tra studenti non sono molto proficui perché i bambini con maggiori difficoltà (attenzione e apprendimento), non riescono ad integrarsi nel gruppo classe e vengono anche esclusi da parte dei compagni. Inoltre ho notato che avvengono anche molte discussioni all'interno della classe laddove si chiede ai bambini di essere più collaborativi e integranti. Ci sono ancora discrepanze tra bambini più socievoli e bambini un po' più timidi che portano la classe ad avere un andamento poco eterogeneo. Per questo le attività che propongo sono: Lavori di gruppo (così da integrare tutti i bambini della classe)Assistenti per i bambini con difficoltà le quali aiutano il bambino non solo in ambito di apprendimento, ma anche per la socializzazione Affiancare due bambini della classe ad ogni bambino con difficoltà così da garantire la nascNON IDONEO
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Marianna Cavaliere 20068833 Mi chiamo Marianna Cavaliere e in qualità di educatrice sono stata chiamata ad osservare una classe di primo anno, nella scuola primaria del mio paese.                                                                                                                                La classe è composta da 26 alunni di cui 7 sono bambini provenienti da paesi esteri. Vi sono presenti diverse etnie, infatti: un bambino è di origine albanese; uno di origine cinese; tre di origine marocchina e due di origine ucraina. La maggior parte di questi bambini conosce solo la propria lingua madre, mentre alcuni hanno una conoscenza scarsa e lacunosa della lingua italiana.                                                                                                                     Il pregiudizio verso lo “straniero”, solitamente, non è ancora fondato nei bambini di questa età ed è quindi importante da parte di insegnanti e educatori lavorare sulla costruzione di un pensiero positivo e di comportamenti accoglienti verso laIDONEO
Gianluca Giuliano 20018261 Arrivato a osservare una classe di primo anno della scuola primaria di Manduria(Ta), il fattore che sale più all'occhio è sicuramente il numero elevato di alunni, che è di 25.Un altro fattore è sicuramente la diversità di nazionalità presente in questa classe: sono presenti infatti 15 bambini italiani, 4 albanesi, 3 indiani, 2 marocchini e 1 ucraino.Ho notato, durante le lezioni, come i bambini stranieri abbiano più difficoltà a integrarsi, rimanendo spesso in disparte, per mancanza di una comunicazione fluida. Inoltre, durante le ore di religione, i bambini stranieri, essendo che hanno un credo differente, non si sentono parte integrante della lezione, e preferiscono disegnare o stare in silenzio, non partecipando attivamente.Le attività proposte sono indirizzate all'integrazione culturale e sociale, oltre al rispetto verso la religione.Prima attività: i bambini si siedono in cerchio e, con carta e penna, devono rispondere alla domanda: chi sono io? Come sono io?Dando modo agli alunni di narrarsi e descNON IDONEO
rosita cifarelli 20066483
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Elena Palermo 200634 In qualità di educatrice osserverei la classe per individuarne soprattutto le problematiche presenti. Per la costruzione di un unico gruppo coeso e rispettoso , capace di includere e al tempo stesso di far emergere il potenziale di ciascuno. Poi creerei un clima di fiducia, ma soprattutto ascoltandoli instaurando così un tipo di relazione empatica . Essendo una prima classe numerosa con alunni in difficoltà i problemi che si possono evidenziare sono: svantaggi linguistici, svantaggio sociale e culturale , disturbi specifici dell' apprendimento . Per l' accoglienza io proporrei: cartelloni, canti, giochi , conoscenze esplorazioni e organizzazione del nuovo ambiente scolastico , ascolto di letture , di storie ad alta voce con ausilio di immagini per coinvolgere e stimolare i bambini, attività di laboratorio di gruppo per favorire le attività manipolative , disegni e completamento di schede , uso delle tecnologie multimediali (computer, tablet e lim) per migliorare l' approccio e la predisposizione all' apprendiNON IDONEO
Syria Galante 20065583
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Maria Chiara Semeraro 20065878 La sezione B della scuola primaria Carlo Collodi è una classe prima della scuola primaria formata da 26 alunni, 11 femmine e 15 maschi. Il numero di alunni con bisogni educativi speciali non è ancora ben quantificabile; vi sono due alunni attenzionati dalle insegnanti della scuola dell’infanzia per alcuni comportamenti predittori di disturbi specifici di apprendimento (in fase di accertamento tramite apposita valutazione richiesta dalle rispettive famiglie) e vi è un gruppo di alunni che presentano grosse complessità derivanti da disturbi legati a fattori socio-economici, linguistici e culturali e dall'inesperienza nella gestione dei tempi durante le attività proposte dagli insegnanti. Tenendo conto della delicata fase di passaggio tra un grado di scuola e l’altro e di tutti i fattori sopraenunciati, su richiesta del Dirigente Scolastico, è stato avviato un periodo di osservazione per delineare le dinamiche che si sono attivate tra i componenti del gruppo classe e per individuare possibili interventi e soluziIDONEO
Giorgia Conte 20068637 La classe presa in esame e sulla quale è stata effettuata una osservazione per 7 giorni, è una prima della scuola primaria. Nella classe è stata effettuata un’osservazione partecipante, la quale permette di osservare gli avvenimenti, le interazioni, i dialoghi e le relazioni tra i compagni e le compagne.La scuola è orientata all’inclusione e all’integrazione, e mira ad offrire un’educazione che sia uguale per tutti, rispettando le diversità e i differenti bisogni, evitando ogni forma di discriminazione. Quindi si tratta di un percorso scolastico ed educativo che prende in considerazione tutti gli alunni, al di là delle differenze e delle problematiche presenti.La didattica inclusiva, quindi, mira a fornire a tutti gli studenti stranieri e studenti che presentano delle difficoltà (dsa, autismo, disabilità) delle strategie e metodologie didattiche per apprendere con più facilità, limitando le difficoltà.All’interno di un gruppo classe numeroso, con bambini provenienti da paesi esteri e bambini che presentanIDONEO


